| Sulle man
L $00TsD p0polare da Melch:orre Gw]a, autore

v del Nuovo- Prospezto delle scienze. economiche. ||

‘Hiaces” tnira fines - peccatur ot - extra.

"**“1\’Itlano presso. Gio, Pirotta stampatorembra]o-fl

T ‘=.

3’ e Lugho 1819 —

o u Dalla meta del XV secolo smo a] presente 31
;sl‘orzarono i Goveml Lombarch di proteggere ’

&y le manifattare con’ dazl e pronhlzlom.

élle. proibizioni e. dedazj:

w-somama’ de* lavori che. loro. g.udnuscono fecelo‘
n app]auso ai governt . : ‘

ncerq appiauao agll scrltton.
o1

n$€,-0 pongono nuovi. limiti- alla Ziberth,

T« 'Se

{

con’ maggwr ragione deg,h -altei.

- dita della’, Fmanza, talora, ne,enumenh

.,sorse il gndo contro . di essi.

o chel T mdustrm non-abbisogiia di protez:one,
A )?:‘,che i .governi non sanro protegverla.. :

'y Piti P accusa cra grave,’ pit sl ‘slorzarono i
y;‘que ragionatori di pmvmia, essi dissero: ste- -
. » ‘come-la patura non concede, gli stessi. prodottpf_
oA RIS paesi, ed opponc ostacolj ﬁSICl a’certe -
percid ¢ forza ehe i popoh dam- |
“mercanzie se: v0ghonof;

S m‘mlfatture
BRI ])uuo a vmenda le. lor
ot procurarsx plac(,l‘l ugnah, Ja llbelta mdeLeum«

i __-.,fiuata numane dunque m S 1 vantaugt d: tatki,
p To fatti srcwme do amermo ¢ Jo scopo della' B
: i0: tutie " e forze produttncn:-
devono’ rlsenhrc VJgole iu ragione de ‘mereaki
_ - swcome :"
: lo stato & t;utto composto dir consumatorl, per-
“eid 1o Jibera introduzione di gualungue. merce i
I deve frultare pity. wentuahla iavorevoh cl:e le* :

3 . "; produzicne,

p e-l‘

“(,m possor:o %pedne i lore plodom

B} f;rextuzlonu -
R rimi sopra queste ldee 1 prlnupah scntw

v oa i codiei di commercio, fecero in pezzl le ta-

R lilfe dazmrle, pou vo]]ero plmblzwnl ne di im:- )
D poriauoue né ¢’ esportazione, predlcando che 4
REAE tum i popoh delia terra. devouo esscrc ug,uar—-

in dah come: fratelh, o come. membm d una’ sola ”

ll» tima' cosa, ma sgraziatamente' smentita dalla

| IR ‘_-‘u'.vwendo sotto ‘an sistema part:colare &’ econo

L Dalla méth del secolo XVHI sino al presente

' .:El sforzamno PIU. srnttori di mostmre l danm’f
‘ Al w “sizione -d'interessi si fa osservare tra lé stesse.

“w:I i fabbricatori che giudicano. delle legg’¢ dalla

: g {7 ». ménte " desidera che -gia /libera .1I" uscita dallo‘
I commercianti che si. laonano delle legglj;
Bt ,m raglone del daz:o cui li suttopongono, 1e*f;

i 3} pubblico ‘non & maji’ md:fi‘erem? a]lorche"‘-
‘n ¥ tratta di’ rego]amentl “che [toceano. k¢ interes- .
oo v quali citeremo; il maestro. delle.. scienze econo
poi- 1 .dazj e e pm:bmom 'ColpISGOI]O
Y _.umm('alture ambite “dalia ‘vanitd persm;ale, al-
“lora anche’ lc donne rer‘!amauo, & certamente,

T S:ccome in- alcuni ‘stati. talma la c:eca avn-

litiei ‘rovinarono: i pubbtcs cnr] e le mam at-”‘
ture colla molupl:mta de’ dazj; qumdl pii forte__.“

o W Animati da questi' gndl A filosofi francesn iu-‘;
‘ r"'.nn,lono i p'mnl a stabtiu‘e cogtne pI‘lIlClplO teonco.

“» lori- dello scorso. secolo e dell’ altuale, -consi--
‘ 'j)‘-fg]mmno ai goverm di restare speltdtorl mdi—
'y’ ferenti in mezzo alle vicende ‘commerciali, i
J‘-:_ai.ahbandonarrw il corso. all”attivita ¢ perap;mc—_ff’
»rgian degl inferessi. puvatl' qumdl pmscnssel‘ow

"n. famiglia, Sono d aceordo sopra .queste 1dee‘ le
» scuole Francese', Inglese , Tedesca. :
+ «La scuola, Itallana, egualmente rag:onatnce
» pid circospetta - delle altre, conobbe tutt
“» 1 vantaggi della, llberth ene scorse nél tempo
» stesso- i confini. 'Ella. vlde che la fratellanza
g p.f.“;generale ¢ senza dubblo una helhss:ma ed ot-

'y staria (ll tum 1 templ' che clascuna nazlone

» mia, & mossa da interessi diversi, e talvolta
» opposti a ~quelli delle altre ; che questa oppo

“» classi di ciasciana particolare societ. Infatti
5 _n':lrper esemplo mentre: il propnetano éostan

» slato a qualnnque prodotto del suolo, il basso -
» _pc»poio brama' non .di rado tutio I opposto ; .
- » mevtre: D artista vorrebbe escluse le: inanifat-
-";;n‘_“,ture estere,. il mercante -coglie spesso proﬁlto,‘
el mtrodurle..‘.Q., quindi pid, scrittori tra-

w =.rmche, I'abate Genovesi, ammisero che i dazl e
n ¢le prmhmaom potevano essere stzmoh e pre-"
w servativi. alle ‘manifatture’ nazionali,»’ = " .
i Eeco esposto, colie parole stesse’ dell autore, 10
stato della’ quistione che forma l'argomento del: -
‘nuovo libro che annunciamo. In. questa contesa.
Taatore poco curante de’ hlosoﬁ sordo alle grida
de” commemlanm msensxhxle ai lamenti del hel i
86560 , Sl demde o favore del daz} e delle prOl-
blmom

Per quelh che nel gmdlcare del] zngenulté dx 5
an’ opinione con ‘molta accortezza’ -guardano al-
~la; data,’ non & inutile I ‘osservare  che ‘non’
in og soltamo 1 autore_ha mamfestata que=
sto’ suo’ sentimento, Egli lo espresse gid in mode
" apertoe. d:fium nel VolUme 'V del suo Nuovo PIO- :
ispetto. delle “scienze economiche puhbhcal,o nel«_;f”‘
1 aono, 1818, ‘al chpitolo che- ‘tratta  dell’ aziong
govematwa sul prezzo. delle cose. ‘Se. non che.in"
_oggi applica ‘quelle " stesse - teorie.. alla’ situazione
‘delle Province: Lombarde Fu sin; da’ quell‘epoca ¢
b egli getto il guanto "alla scuola di- Smith .
‘quale non. cesso mai di ccmbattere per la hberta ft
del commercio; d’ allora ini poiegli si-fece: Iapo-
luglstd dei Wncoll di siflatia liberta. In" .0ggi che-il,
o sig, Sismoudi, seguace’ della seducente. bdﬂdlel‘a aE
‘i Smith, ha voluto nella. recente sua opera. di
“economia’ puhhhca dedurre il danno delle prm-flwu..r L
“ bizioni da “conseguenze. finora: “inosservate , 1l si- Y
.guor Gao]a avra per awemura creduto 1mpegnator »
il svo ‘amor proprio “nel - rispondere a ‘un casi .
Hlistre dntaanlbla. Sebbene egh eserciti sulle - |
‘opinioni del sig. SlSmondl un’ inquisizione forse .
troppe minuziosa, ci piace di credere. che le sue
contutazioni sieno’ pmttosto dettate dall>ardore :
~di scuoprire 1a yeritd, che dalla vanaglorla di de~.
Pprimere av nome. che debb essere sc)prattutto caro:

all’ Tralia. i
oI llhro & lehO n: Lre partl. Non'parleremo..




‘,'

rmposte alle: obbiezioni di. aleuni'serittori. La pri-.

" essere’ pit- rapldl e catcisi . dell’ autore stesso, .
cosi i lettori vorranuo invece d'an vero colnpcm

_mentl. -

Ai proprietarj;

‘ jyerche procurauo an con-
;sumo '1,% ai loro pro

otti pesanii, gram ’

della distanza. del mercdto ' a  eui si spedlscono

portare mo]to lungl '3.% Procuraino un fitto mag-
grore-"

nderebbe a basso premo. . o :

ufo- clie all’ estero..
“HL: Af dotti. Mercé delle mamfattuve it governo
¢ gh’ art;gmm sentono plu che “mai il bisogno

delle nueve scopérte in meccarica, ec.

tiegozianti - dé’ combustibili per. le- ofﬁcme

e’ kalegnami, mamscalchi, spedizionier] , €.

delle .

. lisi ‘che fa 1 autore .de’ lavosi, mercedl

g del cotone,

“mare. | movimenito “dell mdustrn “e a spargere.

“mem

.1a- concorrenza nella: qu.ﬂlte‘t nel prezzo, ‘el eree

uu,,..“.‘.__..-,v‘._,‘

hiziont,

que v & dlsethbno nelie Nlcostauzu commer<

vino i pascenty patrj Stdbl]!ﬂlenll daﬂ estera pre-.
ponderanza. Tali preservativi. soao ‘i dazj pit o

“estere simili a-Guelle che 1 vogliono: far: sorgere

ragalarsx la misura -de’ daa;.‘ ;
I':dazj colpiscono T entrata o I usc:ta., o
Lo scopo del dazio sull lmportazmne ¢ 12 Di

— ‘de'lle ultmwe due, pemhé comengono soltanto Ie

ma parte, come quella ‘che tomprendela dimo: -
~gtrazione’ "dell assonto - dell agtore, frerita Ta pub-
‘hllca attenzione. ‘Siccome _perd. von ¢ posaxbn!e

dlo contentnrsn d un abbozzu de sum raglona-‘:

- 1/ autento delle. =m1mfatture, secondo I autcre _‘
produge vantaggio a tutte le classi della sociefd,’

vmo,i
fegua, 1o smercio” de’ quah decresce 'in. ragione ‘|

2.2 Ai prodottl facilmente com‘uttmzlz latte, bur-{_
' ro, frutte; carni freschie; che rion si possono tras-

e lore case. - 4? Un: va]or magglme ‘a 1
certi, pi'odotlu vegetablll, avimali, ‘minerali; che |
senza 'L artigiano il' proprietario non venderehbe,

“Ai ‘capitalisti ;. perche procacuano ai. lord
capitali un impiego v&htaggloso e molto pu}. si- .

dell istruzione, “del dnsegno ‘della chrmma, ‘della’ ff

ntraprendlton. Le manifattare “acére~
guadagm dei ‘capi che le. dlrigono dei -
i

droghe’ perle tintorie, de’ carrettieri; o marmal

'V, ‘Alla Fivapza. Le mamfatture, caeando ung
poPQlaznone manita di mer cede ‘anmentano il con-. ||’
sumo: dei’ geperi. di privativay' e speualmente di. |l
qllelh soggel.tl al dazio consuma de’ comuuk murati, -
I 'nomerosi - vantaggx che-le manifattare’ pro-.
- "duceno alla societa risultatio. soprattutto: dall’ ana-

ide” guadagm che procacciano e tre pit lmpur«-
- tanti manifatture, quelle d.ella seta, della }ana‘

‘ Quando adunque’ alle mamfatture est.ere si so-“
‘stltulbcono le ‘nazionali, quel ‘daparo che in pri=. I
ma usciva dallo stato ad alinentare la’ pmbpe«ﬂ
S Rith degh strdmeu, fimarra” fell’ }Ut(.l‘ﬁ() -ad ani- .

anlaggl sopra tutte lé classi 'del - p:oprm slato,
Ma come si giunge a ereare nell {nterno quelle [
mamfatture ch’essendg gid floride presso gh stra--
_ 'se’ si lasciasse loro libera Tentrata, so{fon "
.,jclzerehbero “nel loro. uasome le mamfatture na- -
. zionali, ancora mcapac: di sustcnere con quelle

dite? 1 prum casimir . fﬂbbrlcatl dai, francesi co-
stavario 25 franchi ¥ anna,, mentre gl inglesi. gh ‘
embwaruo per, Ja metd di queste prezzo"i primi.
“pereals e calich - mal lavorati costavano | n od' 8.
franchi’; gl mgleql li davaneper 3 Dopo 15 anni-
dy tentatlvl soslenati ora con ddz; y Ora con p(‘()l-‘ ‘
| i francesi sono Hesciti a stare a_fronte |
2 agl mgleez, e ad eccnarnel invidia. Quando adun--

clqh, & forza ricorrere ad. esped:enu che preser-
“meno. forti, ‘o I assoluta, proibizione . di merci |

: nell interno. Esaminiamo clappnma céme debha

'vonaervare valore ai pmdotu de propuel.an 2.2 IJl“

420 : e S N SRR
gccrescere le owaswm da lavoro a h arugaa‘n-r e
Qulndl si_ puo’ ‘fondare il principio;,
wsull’ mtrouqzwne devono bllammre
mmostanze. R ‘
o Garantnre lo. smeércio dell’ abhondanza dl
prodom & mapifatture’ nazionali. Tl dazio d'élitia- -
ta’ che dee garantire al proprietario lombardo la

‘vendita allestero del suo granb, & simile a quello

- .che garantlsce al fabbncatore francese ed ulau* o

dese la vendila: dc panm naznonah., -

" 2.° Gravitare . pin. 0. meno sulle -merci” estele, -
secondo il grado di esistenza in cm i trovano o
gh stabilimenti naziomali. -

3.9 Equilibrare ‘la forza preponderante degh '

stahllumentl eslem, secondo clie $0io sitnati i’

mlglmr possmone,o miniti d: pm grossr Ldpltdl!

o padroni; di pid estéso commerclo €c.

" '4.% Gompensave i favori concessi ddl goverm
esterl at love: mercanu, per ESEmpIO, 1 premj
accordatl dai, governi ‘estert -all’ esportazione. " /.

5 Reagwe contro la mania per le merci. _estere,.
In parlta di prezzi-e dl perfeznolw moltt prefeu-
_scono le mamfabtul‘e straulere alle - nazmnah? sol—

. tanto. perc,he sono straviere. Il solo antidoto con- |

Uee questa vapitia’ anupatnottma é l dCClBSCEl'e a[

coato delle ‘straniere. -~ 2

L Bs Bllanclare ﬁnalmente la d:versuta delle lm-w‘ o
poste ‘a CL‘H Vanno soggetie’ in tuttuioro elemenh

- le mamfalture t]azmnah a fronte delle estere.

‘T dazj d’ent: ata " devono ‘essere il contlappeso

“di tatte ueste” cucostanze ‘, 5

11 dazto: duamté “dipin. famle esec:mone. Se

s: tmtla di manlfdtture €580 debb ‘esser. “tenue
“onde non mcaglml ne lu pmduz:oue ¢ lo. smelcm
taolo vantaggioso a tutte'Je . classi’ dello” stala._.
La dlmluuzwue dell’mtlmu) che sof{rP Ia ﬁrm)za
& largameute compcnsata dalle nnposte ‘ol essa
es:g,e atl’atto della tabbncazmne Sni eonsumi’ d%h
operal. be pm si-tratta di prodoltt greo*gt Iuseita-
pcr masuma geueral(. dcbb ‘essere” Jibera, aihuc '
dl plOCdCCld!‘b‘ LO! mqg IO[' uumaro d(’ COﬂ’lpl‘fl"
tori b -maggior. . prezzo ed an. mcmaggmmuulo
Lalle loro pnoduzwm. Lies eccezmm prmmpah che®
" soffre questo punclplo generale sono. 5.2 Quando
il jprodotto greggio pud. subire  uno o pitegradi

di mamiatmra neil’interno; comnene percuohen ne.

Puicita. Cosi la seta’ greggia-paga un dazio: d'usci:,

tarmoito‘pm grave delld ﬁlato;ata. 22 Qmmlo '
P eqportazmue d’np genere pud- compxometle—;

- ve Vesistenza degli abitanti, e quindi la sicurezza |
pubblica, Percis. negll anot di- penuna se §1.ved
rifica tamhta d'uscita e difficolta & entrata, quando

sl prezzo del grano ha oluepassato_ un certo li-

‘ mlte ¥-3 necessdrm € provwdq ua dqu che ne ,' .
rallentl 17 uscita, - ‘ o

Secondo I’ autore pero vi sono de ca : L

non “bastano i daz] per pmteggem le mamhttme R

naznonah Egli vorrebbe- che 10 simili casi si vi-

corresse ad “agar misura p:u assoiuta alla PlOlbl-- :

, zuoue sia d entrata sia d’ useita.” :

" Due ‘motivi gmstlhcano, aenondo lul Ia plOlbl-
z:one d’ ebpmtate. :
1. Sicurezza. pubbhca I romam vxetavmm (11

© portat ferro. ai barbari, e coti per acuire le armi.

“Per motwo di mcurezza N Intrhllterra vieta che

le sue merei. b]ﬂ!lO esportate mpra vascelh stras’ .

nieri, vo]endo che -la'sua marina, necessana alla

‘stia dlicsa, prxmeuﬂl sulle altl‘e (I)

: .(i) (:uand’anr-hc si vulusse essere " ‘m_ordn coltantore %u]lo ueces-

- §ita delle. praibizioni, won i potiebbe perd atameiters la PlOlbl!.lUpe
deqp:)rtun* per motive di sicurczea pubblica, se non cowie’ nnia misura
transitorin in tempo i guerra Allcpuga del sistéma continentale’era .

. vietata presso di ol X uscita delle arnii da facca; delle po]nu e del i

U nited’; della canape} dei’ degnami‘da coslruzioue per mavi da guera.
(xumt-a Jd pace marittima, no, sarebhe.  stata’ assurdo il ‘continuare

tali ‘divieti ? Tutte le armena dEumpa non si ‘sforzano di portare tn |
I tbmpo d: pace lc. loro pmdumom gu tuttn i mucuh del mondu?

che 1“ ddq

|

W




‘as‘ua agh esleri. :l _potere. dl rovinare le
f'abbriche nazionali; 5 la prmbmoue lo dsstmgge.
Supponvabl che un overno A, mglxa far preva-~
. lere’una sna manifattara sull’ estero mercato B;

: YR pro,mue un[ preamo d espm‘tazmne eguale :
- 1'1usc3ud cem.ameutc I

‘al- dqzlu d’ lmportai,lone B
- ne[”auo Anlento,: (1)
2

certe miercahzic; pexr- esempio,’ “la mussolina “del
% Berwala & st fina- che s¢ e possong - rdcchludere
molte aune ‘in” una: ‘I:ahaccluera ordmama :
; 3" Necesswa di. mantenere la certe‘,za “detlo

bf'.rc‘hg costose. ().

P
mercedz sono busse ne’ vasii' “stati. Lie pmnbmom

“che. & . : -
Flualmente l autnre dopo ivere: teon‘camente
istificate le pro;hmom ne anngvera 1 felici ef-
“dimostrati- dalla storia pressc quelle nazioni -

i fauure ﬂ,:'f"j
7 Per. evitare la- confusnone el mcroclcchxamento
dcilc idee, noi abbiamo tedelmcntc‘ae{,ulto il filo.
de’ pensnen‘ dell’ autore senza mterfompvrlo mai,
Ora Jperd ci faremo a- soggiungere alcane nostic
obbewazmm, e promuoveuemo due quemtl (.,ht.
et esaarive mtleramente l argomento che ’.iutorc
- ba trattato, ci SEIIJ.bI'd non avrebhe dow uto ommet
,tele di scnoghc.re e -

N altre nazioni mguardo alle cose pui necebsane,,
- come il:suo alimento, i’ suo vestire, ed i suoi ‘mez

mo’ clelle lono mamfattme Ma per gmnﬂ‘ele a4 que-
stohne non sarebbero pity uouvemenu t. dazj che:
e pl‘OlblZlOIu as:,olutei’ H 18 oml 20 per tao sul~

1’ mtroduzmne, non _ sarebbe ana suiﬁc:ente pro--
lie nn governoiaccorderebhe alle. mamfat- :
“turet interne ?-Un  siffatto. vantaggio “nella con-

‘ tezaoue j

‘correnza cogh esteri, non basterebbe a tutelare
I interesse de’ fabhrmatom nazionali.? Qual & il
govevno ‘straniero «,lxe voriebbe aucordare un
prermo eguale A 20 per- 100 ‘(come suppoue
Tautore, ‘alfine 'di s “le manifatture
rivali delle p roprie? Questo casé non’ & mai fi-

‘nora accaduto ; e gl immensi- acnhq a’ cul ~an--

“drebhe’ incontro un goveruo c‘he powesse ‘a'snol

m.mu[atton Ia- iamhta dir c.arplrc'h una. si esorhl-
taute 6|‘ahhc.umne 1'endouﬂ 1llu~.0uo questo -
‘ ‘mmq Nell alternativa dei dazj o delle ‘proi: bi-

zmm ol inclineremmo’ ad ddoume i prmu :

e Pcrch(, questa protez:onc alle propme ma- .

""'imfatture ha un carattere meno osnle Verso gll
estert,“che i divieti’ assolutl.

v

(1) Sx puu ammettme quc.eto mol.wn senza .ﬂum tlmore, perche il
caso accennato dall’ autorg won si & mai finora w.uhc.;to, Ld & bu.l dif-

- ficile che st vw:ﬁchi N
. {2) Linteresse. de fabbricatori @ cosi inquie to & mconlentabllt. ‘che
e i ammuttesse. questo motiva ;. dwcruhlxc un pral.csm gunmlc dl
‘ sostltmm de plci]lnzmm a tutti i dagj, :

3 Nol m{wtmmo che se si ammnttessem cole tali Ie’ necessita ) I,erv,a', W

e Syt qin ipdicate . dallantore ,iogni dazio ‘dventerchbi: un*fficau. ‘
uid bogii s!at.u dnvrebbe chmde:sx dcntm A saoh onfmg comne: iii-un-
: Clllﬂ"tlll L SR O R v

: fmpos.s‘zbr,hta di jar esefruu'e .',.’, dazm sopra ‘

ercio, nella mente. dcﬂlz cntr'aprendztom i jab-.:'

4.5 ‘Necess:m ch scemare le Val’iaalt)lu ue Icwo-
'z, allom:hﬁ ‘octipano. moltu -popolazzone e ‘lel

| nuendo PLinfluehza dille .mode estere, di-
‘widuiscono Te, varmzmm &veutuah delle iabbu-‘j

“ghe e adottarouo per idr 'aorg(,ré alc.uue. mdm-ﬂ

‘el dufesa, non che. ngualdo allo. scemare queila :
somid di tributi: che paga’ agli- stranieri pel cousu= '

;.530 Per ebcmltarla, non 51 ha d" uopo dl -

.

© scatl e pubbllcamente arsi e distratti i fili |

"‘_asascumtorl del ﬁoutrabbaudo.

. irritata, sivperde a. poco a poco come sotlo I'azio-.

- Noi non lmpugmﬁmo 1[ prmmplo che ogm ua-‘ ‘1
znone ba il diritto " di I‘eﬂdtl‘al mthpendente dalle ;

: coréldre la duvata di: questo mterdettor‘ Se
i che quebto sistema non. dee dun arp per yelnamente,

s slunc, cd altre guhntr.ru, pronhltp, le cunﬁucu c ba.uccm.

pm gran(h dehttu, peue che gh autorl i
ei. sistemi repulsivi. farone costretti;talvolia rad
lmpl'._"?are,s In ‘Inghilterra siuo dal regno di Odoar~

8" erano ‘Tulminate pene crudeli coritro la’
introduzioné de’ prodottl dell’ industria” francese.
" Sotto Giorgio 1L, si ordiné che venissero’ confi- -
le .
h‘auge d'oro e d argento, le ‘stoffe’ ncamate
' provenienti dal_continenie ( 1). 1l ‘sistema conti--
| neatale; innalzé . -roghi anch’ esso- contro le. merci
p[‘OIblI‘.B e puniva: con dieci anni dir lavori for=
Zati , marchio e berlina ; gli- mtraprenditorl ed

3oL’ mcemwo al contrabbando & mmore, qmn?-h i
. di ntinore la démoralizzazione de’: commercianti-
Lhe lo mtraprendouo delle popelazioni di con-:
five. che 1o esegaiscone;’ minore ‘il ‘numére " de
gli eserciti dogauieri che custodiscono i cobfini..
U sistema continentale, per sostenersi, era-'co=
‘stretto. ad - assoldare 80 mila dogamem. Lo M
40 i daz] dervono di esperimento - per glud:'
.care ‘se una’ manifattura convenga o no al paes
Quando ano. stablhmento ‘col favore del 20 per.
‘cento sopra- gli esteri [, non drriva” dono lungo
‘tenpo a: pro:,perare ‘& forza’ convenire ché-.
rebhe mal unpleﬁala Ia pmtezloﬂe del gm}e 0,
s wolesseé  sforzarsi 4 vincere con estremo’ dl-‘
apend:o le resistenze.. che gli st opponﬂouo. ‘
2.2°Nel caso -or ora’ aecennato, che la  madi-
fattura sia in ()ppo.slztone colle urcostanze loualr,‘
~la finanza: won ¢ defraudata dagli: introiti che le. -
produlre.bbe la coutmuamom del consumo delle
-merei estere, | e o
B9 n gubto e il capncc;o de conaumatorl é‘%‘s" :
“méeno- wviolentato. Sotto’ I’ azione dei ‘dazj, la
muuia - delle meret ‘estere sion Llranueg |ata, non

ne o’ an_rimedio b]auda ;. a .poco. “,poco i com-l
mermduu rmrauo 1 loro cupll.ah ('ou.suetl im
ple"iu per ricercarne “de’ nuovi j-a glado w gmdo
s0rgono e ﬁornacono le mamfatture nazionali;
‘senza . Tigargito. inpravviso di capltah sénza‘scosse
uolenh nell’andamentm commerciale, I ivdusivia’ .
_interna’ i d:lata, ﬁombce,' ¢ la ﬁn.maa non’. -
Cperde: alk 1mpmvvmo uba’ gran paz‘te delte sus
t*endue. L' -economia pubbhca norn debb esaere
costituila’ boltauto dl cifre, ma" auche ch cousx
deraznom morali “politiche. . :
Ma si conceda che il .‘:Iblema"’pI‘OIblthf) bla‘
nn. mez.z,o mdmpensablle per dar-vita_alle mani- -
~fatturé iuterne. L' autore’ non sari egh con’ nok
di parere clie per:quanto S poss:blle §i' debba ac-

‘ma ‘solo fino 4l monignto incul e mamfatture
“nazionali potmuno col . Vamaggw & an * dazia - .
moderato Tottate colle ‘straniere’, cotiverra ‘acce -
Jerare pitche si puo qaesto; mpmento. ‘Noi avrem- -
‘mo’ desxdemta che: ldut.m'e avesse, dimostrato che
pel ottenere tale’ 1nl:ento non- basta onomrelm—‘
‘dustria nazionale ; 'ma & mdlspens.iblle ¢heil go-
Vernc Ta promuova, "alimenti, la subaldl con
genetosl ‘soccorsi. I powhé egli ha’ fatto la ato-
ria’ degli effetti delle proibizioni, non doveva pas-
sare soltosilenzio Ia ; generosa; p(ol;ezmne de'diversi.
gDvel‘m che. sopra ogni altra cosa' conlriboi ad-
“oltennere que felici ‘risaltati. Infatti i dachi Vi
sconu e Storia non fecers soltanto colle” proibi-
‘zioni fiorire il lanificio. e le’ manifattare di seta’
nell antica Lombardia, ma ben anche ‘con ‘"ra-‘ ;
tificazioni ben dl&.tnbmle ai _commercianli il
uhll, Loll mlmumt.x degli oImrm dalle pubhlu,he

(1) Nel 17 70 la dogaua mgluw aveido nelln wl:gu- dcl celelnn
['oi ~di. vitorno da Parigh; vinvengti doghi abiti cicamieii ), gullam,

v



gﬁaveme, eqmvalent gt pecumar] sussud]‘;",']l:e ma

“:gon anfui supendi, ccordati- el
yennero . a portarvl quest arte;

tentb-dl fare -goltanto - de’ decreti- prmhmvn'-‘ mn
animé _con grauhcanom ‘e -anticipazioni . di . ca-
p:tall

‘ Sessantamila live. ‘Seicento’ ‘giovan

da]la Fiandra ,

L
“ne. . faceva ‘de’ t‘egah. Il re somrmumtr
2 sel ‘milioni a]la compawma delle lndwJ

ton nellata’ d esportaz:one

: frocurarono consumaloti- af fabbucaull
e parti del mondo. ERAR T

tutti ‘que’ vantaggi: che il srg coute Chaptal

resse, agli abili’ iabbncatou. Un' fondo-annuo era
_e:slmato all” mcoraggmmento delle; manifatture.

Ty

7artlsti stranieri-a stab1]1r51 o ancm

-

inglese, cut 3l ‘minisiror, Chaptal provv:de 'y ‘un
'dndmso stabi llmento. L

plmbmvo come’ sprone all Induostria. mLerna
., avesse del pari riconosciuta la necessith di sus.
“sidj e 5rauhcaznom straordinarie ;- onde superare

non educato nell’ mdustma, nell al.t;wud
. coraggiose: speculazwm. i
‘Malgrado perd la nostra dlvergenza in alcum

“esso ‘senza prima congratularci- secolui. “dell’ or-
.non ‘minore_che, secondo noi, gli ¢ tutto i)mprm

i'ra gli- scrittori dl pubbhca economia, & la
quente dellCﬂZlOﬂe ch egll fa de prmc;p} alle

puntl dell’Autore noy possiamo congedarci da

nifatture: dl seta 8 introdussero in’ Lomhmdna'_
orentini cbe

“Quando’ Luigi XIV volle ren&er Ta Frauma 111- 
dipendente’ dall’ industria: straniers, pon si com-

plﬁ abili- fabbucatorl del suo regno.. A &
_claséun ‘fabbricante di-papni in- ‘Abbeville' s0v-
vende due miila lire ( che sarebberc in‘oggi quat- -
tromila delle nostre) per ogni telajo, oltre molte al-.
tre gratlﬁcazmm comuderewll Al primo mamf‘at- :
tore che in Beauvais igpiegd: seicento. operai “in
-na wmanifattura di tappezzerie, diede in regalo
furono oc- |
‘cupati ne’ layori de’ mesletts; ma. si fecero ‘venire |
trenta prmclpah lavoratncl da Venezm, e duecento‘g_“
¢ si. dond lovo. per’ Ancoraggia-
L mento. tremaselm:la Yire.: 1l ministero fece. com-
pevare in’ Inglulterra il segreto della. macuhma Jas
lﬂegnosa con cui si facevano le calze dieci:-volte
©piu presto che colle. spille. T re ‘comperava ogui
~antio ‘per circa ottocentomils; Tlire di tutti i Ta- .
Qvon dl capnccxo che s1. fahbncavano el suo re»':_‘a

t

ed _assegnd trenta franchi di premlo per oami'

Ta Inglu!ter:‘a il sistema repulmvo fu coad]uy_
1.0 “dai larghi- sussu:l] che le banche ‘anti- |
3 cnpano agl’ intelligenti intraprenditori. 2.2 Dalla’}
~ospitalita. generosa che quel governo accordd ai
- ‘manifattori esteri. Dopo la revoca: dell’ edluo dl'-;

‘Nanles, gli’ openu francem che’ fuggwano un go-
verno persecutore vitrovarono nell’lnghilterra wia -
- seconda patria.. 3.2 Dalla siuperbia nazionale che: ¢
respinge 1 prodott: esteri. 4.° Dalle. mnqmste che
tul.teA

g smtema contmentale non. avrebhe recato
gli )
5attr1bulsce nel p“OprU.O de’ progresm dell’ indu- |
stria. francese da”trent’ anni:in’ qua, senza’i mezzi -
ains)har] che il governo impiegd. contempomnea-l :
mente, -La cassa prwata del” capo det governo, |
forniva- Taggnardevoli_capitali, ad an tenue inte: |

Un ministro del commercio e delle - manifatture |
-éra By sponsa]e della .lofo: prospema Si..compera- '}
vano i segreti degli. strdmen, § invitavano. gli-
“Lie tanlo
, 'wantagrrmbe ‘macchine per- la. ﬁldll]l‘ﬂ della lana_f;ﬁ
" furopo traaporldle i l‘rancm dal :sig.. Douglabsf“

A noi’ ‘sembra. che IAutore avrebbe plu com-
”plutamcute afiempito al. suo assunto com\e si¥ dlbse
- pid sopra, se,; t'lconm,cendo necessario i’ sistema

;gll osta(,oll fisici ¢ morali che si. oppouﬂouo al- -
.j‘l'eremom di grandl ‘manifatture: in’ ogni paese
né‘l]e- ‘

dme analitico , del modo chiaro e -preciso con
cui; egll tratta il suo’ argomento. ‘Ma un pregio -

fre- .

A seguilo, se verrh 4hba
“donato ‘il Bergo. smenuﬁco, se. gh scrittosi inve

. distraive i dotti si. degneranno d'istraire glindouti,

‘la." séienza ' dell’ economia’ pubbllca ‘diverrd® una

lorrwa p0polare. Come la ‘politica era conosciuta =" o
da tut,tl 1 -cittadini. delle : antiche- repubbhche,_,,
€08} 0o - doblnamo desiderare che « gli elementi -
~dell"economia pubblica sieno . noti’ ‘presso i po-

o"'c

poh moderm hpp.-.s et tonsombus. oo G P

-
S

Lettera sovr'a Pm zg ;

(Un viaggiatore perde. il suo: pnrtnfoglm un. ga-"‘
belliere 1o trova e lo: vende ad. un - corioso, dal-

| ‘quale ci ¢ comumcato il segucnte squarmo di

: ‘Floquenza eplftolare d'an gentiluomo:. a’utante‘
‘ne’suoi-ex-feudi in Bretagna: La lettera & serig.

< ta ad un. abale che }0 cons:glmva cl’ andare
f'a Parlgl) i

« Che ? "woi- volete cn o abbandom 11 mm

‘antico’ castello, il solo- punto dellal‘rancm forse

dove le ‘dottrine . de’nostri hlsnonm ‘souo. relw:o-

samente ‘conservate, per. gettarml in tnezzo a una
societa perVemta £ aun popolo corrot‘to! \rolete
‘che: {0 vada'in un mOndo ove un plebeo OSéra

 eredersi: mio. eguale, ove un “viflano “che vdrro
1 bastonare avrd Pandacia’ di- difeadersi, ove T “trie
"bunali’ —=se spacco Ia testa: a quel vﬂ]ano e
sarrobheranno il du'ilto di- glud:carmll Volete o

ch’io vada:a comprqmettere ‘1a. wia nobilia o
certi: crocchu ove;" ingannato dall’apparenm ‘Tl

vo]gero talcnd il discorso ad uomini” che uoﬂ
sarebbeto’. degm di. essere mlel lat.che‘ L se 1\:1

pl‘endo 1l sussiego chie ‘conviené a un mio. pau,
- 'se teugo’ siffatta genia_alla- distanza in cui ella
“dee. sempré stare da un . rampollo d’una famiglin -
qual & la mia, vedrd ‘io que’ mascalzoni. befiarsl
“di. me, msuitarnn & chiedermi ragione. di'cid che’

‘ ohlamerebbero la-mia mbolenza' E che cosa an-

| ; "M‘mal' b:sOgm delle naziont:
: Se_questo esemplo v

¥

_drei a fare in quel mondo ove un. uomo bennnto -

dee ‘trovarsi ‘cosi. fuori! d1 luoao? » 4
« Sbllec:tare dite - voi, ‘un lmplego dl capo

squadmnc d’un. regglmento -quando lmﬁmn sots

- Yufficiale;. perche ‘sard pit valoroso. e. Ptk istratio
di: me, 'si ‘credera pin “meritevole * di comandare!
‘Sollecitare una, vnceprefettura, quando il
tario da’ me incaricato ‘di fare i miei dlSCOl‘SI sl

o credera plu i me’ Capace d’ ammmlstrare' Lul~;

hrpo del popolacmo verra a ‘parlarmi- de’suoi .‘dmtta
e d eduaghauza avantl -alla Icage pretender che

un- funzionarionon abbia il dlrltto & arrestarlo a
- sup’ lalento. De’ giacobini arrabbiati faranno mille
dl%pute sulla b[an’lpﬂ' i glomall andranno a cor- P

jrompera tatte le ‘classi. delta - societd porrand0v1

il “velevo, delllstrumonel Io vedno il popolo ce- ...
a-‘ +

ghersz den rappresenl‘,antl? Ma BPOSHlblle che
e voi, signor abate; voi il sostegno: delle : sane’

dol:trme .11 flagello . dei ]I.lml; che volete j.")recl-

pltar me in -codesto torrente, dlmqmth toheute

di ftollie ;. torl‘ente di del:m, torrente dl cai sl

tre Volte mi faceste una cosi ombile descrizione?
“Me, imbevuto dei Prmcnp] saerl del secoli scor51?
'\le passionato - ammiratore del  regno “eroico di "

Lurgt X1V e de’snoi antenati] Possibile clie ‘state

voi queilo che volete mandarnu a Par'gl in_ apa-
Clu.d ove. st pwlemsce la gloria’ acqulbtata con

illustri fatti Q. qnalunque pt'etensmne leg ttlma,

1I mento alla’ ‘vascita )’ Pingegno ai. titoli? No,

‘noj piutiosto morice mille volte. che: andarmi-a ©

geltar Yivo ‘if ‘un snmlle mf‘eruo Mutate que-,to
“secolo abbormnevo!e mutate le massime che Io

‘gavernanp, mulate gll uomini. onde si possa vi-

. vere fra loro' se. no, lascialemi. IBVGCClIIdle net .

castello ‘della. mia proaapla, vicino a madamigella . o
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Mclarw _i8tg. Dalle szogi afa dell’eﬂuorc Vuu.enm I'trma io contrada di s. Vtt;orc e 4o mam'.zri, N“ 88Q
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